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Italia senza nuovi Lea da 10 anni. Associazioni 
pazienti: "Manca la volontà politica" 

  

Forte denuncia di Cittadinanzattiva che punta l'indice contro il mancato ok ai nuovi 
Lea. "Si dice che è questione di soldi, ma ogni anno la spesa farmaceutica si riduce di 
600 milioni. Fondi che potevano essere destinati ai Lea. Un’altra dimostrazione della 
distanza tra chi fa politica e i cittadini con i loro bisogni di salute”. Appuntamento a 
Riva del Garda il 10 e l'11 giugno per la Prima Conferenza nazionale delle 
Organizzazioni civiche per la Salute. 
  
06 GIU - “Inaccettabile e gravissima”. Non usa mezzi termini Cittadinanzattiva per denunciare il fatto che sono ormai 
passati dieci anni dal primo provvedimento sui Livelli essenziali di assistenza. Da allora, si è ancora in attesa del loro 
rinnovo per adeguare la lista delle prestazioni del Ssn ai nuovi bisogni di salute. La denuncia è stata fatta questa mattina 
a Roma, nel corso della Conferenza stampa di presentazione della Prima Conferenza nazionale delle Organizzazioni 
civiche per la Salute, in programma il 10 e11 giugno a Riva del Garda, promossa dal Coordinamento nazionale 
Associazioni malati cronici-Cittadinanzattiva, in collaborazione con la P.A. di Trento e l’Azienda provinciale per i servizi 
sanitari di Trento. Si parte il 10 giugno con la presentazione del X Rapporto sulle politiche della cronicità. Il pomeriggio 
proseguirà con un forum incentrato sui Lea, cure territoriali, riabilitazione e invalidità civile, a cui farà seguito una tavola 
rotonda sul ruolo attivo dei cittadini nei servizi sanitari. L’11 giugno un altro importante momento della Conferenza, con un 
seminario su Rappresentanza e rappresentatività della organizzazioni civiche nei servizi sanitari (ecco il programma 
integrale). 
Ma torniamo ai Lea. “Sono ben 10 anni che non vengono approvati i nuovi livelli essenziali di assistenza – ha detto 
Maddalena Pelagalli che presiede il Coordinamento. Gli ultimi emanati e ormai scaduti risalgono infatti al ministro Bindi, 
nel 2001”. “E così – aggiunge - mentre le Associazioni malati cronici-Cittadinanzattiva si apprestano a festeggiare il 10° 
compleanno del Rapporto sulle cronicità, l’Italia si appresta a celebrare un non-compleanno, quello dei Lea”. Che sono 
invece “essenziali in vista della federalismo, perché non si può pensare di definire i costi e i fabbisogni standard sulla 
base delle prestazioni risalenti a 10 anni fa”, ha sottolineato Tonino Aceti, responsabile del coordinamento nazionale 
Associazioni malati cronici-Cittadinanzattiva, secondo il quale quella della mancanza di risorse non è una valida 
motivazione: “La Corte dei Conti ha calcolato lo sforamento in 800 milioni di euro. Eppure ogni anno la spesa 
farmaceutica si riduce di 600 milioni di euro. Fondi che potevano essere destinati ai Lea”, osserva. 
Alla conferenza di Riva del Garda, come abbiamo detto, saranno presentati i risultati del X Rapporto sulle politiche della 
cronicità, dedicato, quest’anno, in particolare alle condizioni dei pazienti in età pediatrica. “Quando si parla di cronicità, si 
pensa sempre agli anziani, ma in Italia i bambini con una malattia cronica sono tantissimi”, ha osservato Pelagalli. 
Secondo le rilevazioni dell’Istat, infatti, soffre di almeno una malattia cronica il 9,1% dei bambini italiani tra 0 e 14 anni, il 
14,8% dei bambini tra i 15 e i 17 anni, il 14,6% di quelli tra i 18 e i 19 anni. Molto diffuse tra i giovanissimi sono, in 
particolare, il diabete e il morbo di Crohn, asma e allergie, le distrofie muscolari di Duchenne e Becker, la spina bifida e la 
cardiopatie congenite. “Il dramma – osserva Aceti fornendo qualche dettaglio sul Rapporto – è che si potrebbe evitare lo 
sviluppo di alcune di queste malattie attraverso un’adeguata assistenza, ad esempio, alle donne prima e durante la 
gravidanza”. Ma a preoccupare è anche “la scarsa formazione dei pediatri di libera scelta e dei medici di famiglia” che 
poco sanno di alcune malattie o che “troppo spesso sottovalutano i sintomi espressi dai piccoli pazienti”. 
Insomma, il nostro è un servizio sanitario e un wel fare che ancora non sono in grado di assistere adeg uatamente 
i malati cronici . Mettendo a rischio la salute, ma anche la sostenibilità economica del Paese. “Oggi – ha spiegato Aceti - 
il costo dell’assistenza per la cronicità rappresenta circa il 70% del totale della spesa pubblica. Se si considera che i 
malati cronici, in Italia, sono il 38,6% della popolazione, ci si rende conto di quanto la spesa sia consistente a fronte di una 
quota di assistiti limitata. Riorganizzare l’assistenza alla cronicità, dunque, significa avere enormi margini di risparmio per 
la spesa pubblica”. E la collaborazione delle associazioni di cittadini possono dare un grande contributo a questa 
riorganizzazione, ha dichiarato Anna Lisa Mandorino, vice segretario generale di Cittadinanzattiva, perché “se i cittadini 
non sono attivi, ogni modello di Welfare è destinato al fallimento” e “vi è il rischio di condannare molte, troppe persone 
malate, insieme con le loro famiglie, all’esclusione sociale”. Non a caso, ha ricordato Mandorino, “anche l’Europa ha 
voluto porre l’accento sulla necessità di rendere i cittadini soggetti attivi del sistema sociale, proclamando proprio il 2011 
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l’Anno Europeo della partecipazione civica”. 
Gli strumenti fondamentali per questa nuova visione  del welfare sono, secondo il vice segretario di Cittadinanzattiva, 
“l’informazione civica, sia come informazione prodotta dai cittadini che come informazione dal punto di vista dei cittadini” e 
“il dialogo con le istituzioni”. Elemento ritenuto fondamentale anche da Ugo Rossi, assessore alla Salute della P.A. di 
Trento, che ha osservato come “spesso la società civile arrivi molto prima dell’amministrazione e della politica a scorgere 
un bisogno e a cercare un rimedio, perché quel bisogno preme sulle loro vite”. Ma questa collaborazione è possibile, 
afferma l’assessore portando ad esempio “l’alta coesione sociale” della P.A. di Trento. E vi possono rientrare anche le 
imprese del farmaco, hanno sostenuto i relatori ricordando che, ad esempio, proprio il Rapporto sulle cronicità è realizzato 
grazie al sostegno della Fondazione Merck Sharp & Dohme. “Siamo orgogliosi di questa forma di collaborazione proficua 
e trasparente con il coordinamento dei malati”, ha affermato Goffredo Freddi, Director, Market Access, Public Affairs & 
Communication presso Merck Sharp & Dohme. Freddi ha posto l’attenzione su alcune delle criticità in ambito 
farmaceutico che emergono dal Rapporto. Ad esempio i tempi eccessivi tra l’autorizzazione in commercio di un farmaco 
in Europa e l’autorizzazione in Italia (“Tra l’autorizzazione da parte dell’Ema, l’ente regolatorio europeo, e l’autorizzazione 
da parte Aifa, possono passare anche 400 giorni”, spiega Aceti), ma anche la mancanza di trasparenza sui risultati degli 
studi clinici, “aspetto su cui credo che le imprese farmaceutiche debbano assumersi un importante impegno”, ha 
affermato Freddi che ha voluto sottolineare, però, anche una nota positiva: “A differenza degli anni passati, il prezzo dei 
farmaci non è più una criticità per la maggior parte dei pazienti. Segno che gli interventi fatti in questi anni sono stati 
efficaci”. 
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Genova - Sanità, così non funziona: la Cisl oggi scende in 
piazza, appuntamento a Matteotti 
Genova - Oggi martedì 7 giugno 2011 oltre 1000 lavoratori del settore sanitario si sono dati appuntamento a 
Genova alle 10.30 in piazza Matteotti per dire no al sistema socio-sanitario. Un'iniziativa promossa da Cisl Liguria 
che, proprio oggi, ha presentato la sua proposta per un nuovo piano di riassetto del sistema socio-sanitario ligure. 
"Anche questa manifestazione, - spiega infatti il Segretario Generale di Cisl Liguria Sergio Migliorini - come quella 
nazionale prevista a Roma il prossimo 18 giugno sui temi del fisco sarà propositiva nei confronti del Governo, vuole 
essere altrettanto propositiva nei confronti della Regione "Perchè limitarsi a protestare senza proporre idee o 
soluzioni alternative spesso non porta da nessuna parte "Qui invece i punti importanti sono tre - prosegue Sergio 
Magliorini - Il primo riguarda la costruzione di un nuovo piano regionale sulla rete ospedaliera, la rete 
dell'emergenza, della diagnostica e i punti di diagnostica, perchè nè da questa Giunta, nè tantomeno da quella 
precedente, abbiamo ancora visto partorire un piano che possa definirsi tale. Sono stati fatti tanti interventi'a spot' 
che però non hanno cambiato radicalmente il funzionamento del sistema, e questo ovviamente va a ricadere sui 
cittadini sia in termini di servizio che di soldi spesi; il nostro obiettivo prioritario resta quindi quello di creare degli 
strumenti e una struttura che favorisca i risparmi e cancelli gli sprechi". 

Ma non è tutto, il secondo punto su cui si concentreranno le richieste e le proposte del sindacato è infatti quello, non 
meno importante, di garantire un maggiore sostegno ai non autosufficienti "La Liguria è stata la prima regione a 
creare il Fondo - spiega ancora Migliorini - che però è stato tagliato dal Governo. Ora noi crediamo che un piccolo 
sforzo in più per coprire 2000 anziani rimasti scoperti dal provvedimento che la Regione ha assunto in conseguenza 
di questi tagli si possa fare per recuperarli". 

Infine, i lavoratori della categoria della sanità pubblica e privata si stanno vedendo negare applicazioni contrattuali 
"giocate al ribasso rispetto ai loro diritti", e non mancheranno certamente nemmeno loro il prossimo 7 giugno in 
piazza Matteotti per rivendicare quanto dovuto, insieme ovviamente a tanti cittadini e atutti coloro che hanno a cuore 
il sistema socio-sanitario ligure e il suo buon funzionamento. 
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ORDINI, RIFORMA IN AULA ENTRO L’ESTATE 
06-06-2011 16:04 

Tentativi di mediazione in commissione Affari Sociali da parte della maggioranza, intenzionata a portare a 

casa nel più breve tempo possibile, nelle intenzioni entro luglio, la riforma-Fazio  della sanità, che passa dalla 

rimodulazione dei criteri per la sperimentazione clinica, la riforma degli ordini, fino al fascicolo elettronico. 

L'opposizione, riferisce Margherita Miotto , capogruppo Pd in commissione, ha sollevato alcune perplessità sia per le 

riserve espresse dalle Regioni, che pure hanno dato il via libera al provvedimento, sia su specifici articoli del disegno di 

legge delega che si «sovrappongono» ad altre norme già in discussione, come quelle sul rischio clinico e sul riordino del 

settore farmaceutico, in commissione Sanità del Senato. 

E la maggioranza si sarebbe detta disponibile a stralciare dal testo alcuni di questi punti. Altri passaggi da «chiarire» sono 

quelli che riguardano i centri trasfusionali (art. 12 del ddl) e la questione dei direttori scientifici degli Irccs, per i quali il ddl 

prevede la possibilità di non avere il contratto in esclusiva. Il ministro, presente a tutte le sedute della commissione in 

materia, si è augurato più volte che il ddl abbia una «approvazione rapida». Tanto che la previsione del 

relatore,Melania  Rizzoli , è quella di portare il testo in Aula a Montecitorio prima della pausa estiva. 
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Certificati on line: in «Gazzetta» la circolare 
Brunetta sulle sanzioni 
 
E' stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001 la terza circolare in 
materia di trasmissione telematica dei certificati per malattia (n. 1/2011), che ha avuto il via 
libera della Corte dei conti il 28 aprile scorso, indirizzata a tutte le pubbliche 
amministrazioni e contenente ulteriori precisazioni sulle eventuali sanzioni a carico dei 
medici inadempienti. 
Nella circolare si evidenzia come con la legge n. 183/2010 (il "collegato lavoro" entrato in 
vigore lo scorso 24 novembre) sia stato uniformato il regime legale del rilascio e della 
trasmissione dei certificati per i lavoratori dipendenti sia pubblici sia privati, compresi gli 
aspetti sanzionatori. viene quindi affrontato nello specifico il tema della responsabilità dei 
medici per violazione normativa, ribadendo innanzitutto i concetti già espressi nelle 
precedenti circolari del 2010: «affinché si configuri un'ipotesi di illecito disciplinare devono 
ricorrere sia l'elemento oggettivo dell'inosservanza dell'obbligo di trasmissione per via 
telematica, sia l'elemento soggettivo del dolo o della colpa» che risulta «escluso nei casi di 
malfunzionamento del sistema generale» e di «guasti o malfunzionamenti del sistema 
utilizzato dal medico». 
Nel testo sono richiamati i «criteri di gradualità e proporzionalità secondo le previsioni degli 
accordi e contratti collettivi di riferimento", da applicare «anche nei casi di reiterazione della 
condotta illecita, per i quali l'art. 55 septies, comma 4, del d.lgs. n. 165 del 2001 prevede la 
sanzione del licenziamento per il dipendente pubblico e della decadenza dalla convenzione 
per il medico convenzionato». 
La circolare chiarisce, quindi, che la colpevolezza non ricorre nel caso di malfunzionamenti 
del sistema, e specifica che la contestazione dell'addebito nei confronti del medico dovrà 
essere effettuata solo se dagli elementi acquisiti in fase istruttoria risulta che non si sono 
verificate anomalie di funzionamento. 
La circolare valorizza la competenza organizzativa delle Regioni che, anche sentendo le 
rappresentanze dei medici, a seconda della situazione potranno adottare gli opportuni 
provvedimenti per la regolamentazione degli aspetti procedurali e di dettaglio legati ai 
procedimenti disciplinari. E' infatti previsto che regioni possano individuare specifiche 
strutture o servizi per i quali ritengono non sussistere, per periodi limitati di tempo, le 
condizioni tecniche necessarie all'avvio di procedimenti disciplinari, anche al fine di evitare 
che le procedure di certificazione possano interferire negativamente con l'attività clinica. la 
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circolare rende noto che nell'ambito del sistema di accoglienza centrale (Sac) dal 1 febbraio 
2011 é disponibile per le Regioni, le strutture e i medici interessati, un apposito cruscotto di 
monitoraggio, che consente di acquisire informazioni circa il tasso di utilizzo del sistema ed 
eventuali disservizi, come rallentamenti o blocchi. attraverso il cruscotto sarà quindi 
possibile per i soggetti coinvolti nella procedura acquisire informazioni sul funzionamento 
del sistema di trasmissione. 
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